
PER METTERE NERO SU BIANCO IL PROGETTO
Si INNANZITUTTO PROCEDUTO ALL'INDIVIDUAZ IONE
DI GRANI AUTOCTONI DI VARIETÀ DIFFERENTI
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PRODURRE grano locale tor
nando a far girare la pale del Muli
no di Monterifrassine. Questa
l'obiettivo di un progetto nato a
Pontassieve e che intende tornare
a realizzare pane e farina con gra-
ni antichi, coltivati e prodotti sul
territorio. Una proposta per crea
re una filiera virtuosa che faccia
riassaporare non solo la tradizio
ne del pane, ma anche le caratteri
stiche del pane "buono" e la salu
te del "buon" mangiare. Un'idea
che nasce da un gruppo di cittadi
ni che fanno parte del Gruppo
Acquisto Solidale (GAS) Mulino

a Vento, insieme alla Fattoria
di Lavacchio, col sostegno del c
omune di Pontassieve e la consu
lenza tecnica dell'Università di Fi
renze. Per far questo si è procedu
to all'individuazione di grani au
toctoni di varietà differenti, iden
tificando anche terreni abbando
nati o incolti, contattando grandi
e piccoli coltivatori locali disposti
a partecipare a questa iniziativa.
Tutto ruota sul ripristino del Mu
lino a vento, una risorsa non solo
storica, ma anche di importanza
fondamentale importanza per il
progetto.

L'IM RTANZA del progetto
secondo quanto hanno eviden

ziato i promotori affonda le sue
radici nella cronaca degli ultimi
cinquant'anni, indagando e ripar
tendo dai cambiamenti del territo-
rio. Cambiamenti che sono stati

a fare il grano come una volta
profondi, segnati da uno sviluppo
economico selettivo che ha inte-
ressato principalmente le coltiva-

Realizzare pane e farina
con granì antichi , coltivati
e prodotti sul territorio

zioni di vite ed olivo, a scapito di
altre colture tradizionali. Colture
che hanno rappresentato per mol-
to tempo la ricchezza alimentare
di generazioni, componenti fon-
damentali di una dieta mediterra-
nea genuina. La produzione indu-
striale e su grande scala ha porta-
to ad una riduzione della biodiver-
sità dei territori, data dalla moder-
na tecnica di monocoltura che
hanno reso le varie coltivazioni
vulnerabili ai cambiamenti clima-
tici e alle nuove intolleranze.

COSCIENTI dell'innata interdi-
pendenza fra uomo e proprietà or-
ganolettiche del cibo, il Gruppo
Operativo con la sua attività ha lo
scopo di migliorare la qualità del-
la vita, tornando alle pratiche agri-
cole che per lOmila anni hanno
costituito le basi della tradizione
rurale di tutto il mondo. La ripre-
sa da parte di alcuni agricoltori
dei grani antichi permetterà il re-
cupero dei materiali genetici del-
le varietà cerealicole locali ricosti-
tuendo la biodiversità, quindi la
ricchezza dei nutrienti disciolti
nel suolo.

IL PROGETTO

Sinergia tra il Gruppo
Acquisto Solidale (GAS)
Mulino a Vento , Fattoria
di Lavacchio , Comune
di Pontassieve
e consulenza tecnica
dell'Università di Firenze

Sono stati identificati
terreni abbandonati
o incolti e contattati
grandi e piccoli
coltivatori. Il progetto
mira a coinvolgere
l'intero territorio

Sopra Emanuele Corelli e Sara Rebellino dei Gruppo
Acquisto solidale. A snstra un'mmagne dei vecchio molino
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